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architettura sostenibile / patrimonio e progetto sostenibile

Per effetto della loro diffusione lungo il litorale teatino, i Trabocchi rendono riconoscibile un’importante porzione 
di territorio, un punto di forza irrinunciabile, attrattivo e fondamentale per la promozione delle “risorse resistenti 
nel tempo”. La Provincia di Chieti ha da tempo avviato un’importante azione progettuale orientata alla 
valorizzazione della Costa dei Trabocchi nel quadro ampio della duplice necessità di salvaguardare il territorio 
nella sua complessità e di valorizzare il patrimonio puntuale locale. Su questi obiettivi è stata impostata  
la ricerca voluta dalla Provincia di Chieti per contribuire al processo di pianificazione in itinere in un progetto 
innovativo e ambizioso che possa condurre ad un territorio competitivo, autentico, salvaguardato e coerente 
verso forme di sviluppo sostenibile. Sono stati ripresi studi, ricerche e sperimentazioni (da tempo in atto  
da parte dell’unità di ricerca del Dipartimento di Tecnologia per l’Ambiente costruito) per inquadrare  
e attualizzare il significato dei trabocchi; è stato studiato il “sistema”, evidenziandone le qualità, leggendone  
i legami con il luogo e sottolineandone l’identità culturale. Si è ricercata l’essenza per definire l’anello  
di congiunzione tra il loro passato e un possibile futuro volto a proporre un presente di qualità per l’avvenire 
della costa. Il volume documenta l’attività di ricerca applicata che, per conto della Provincia di Chieti, è stata 
svolta dall’unità di ricerca configurata tra le Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara e “Federico 
II” di Napoli; sono stati trattati aspetti tecnologico-costruttivi, strutturali e ambientali rivolti alla delineazione  
di strumenti operativi e di supporto alle decisioni per la valorizzazione del tratto costiero in oggetto mediante  
il controllo delle soluzioni tecniche per il mantenimento del “genius loci” costituito dai “trabocchi”.  
Il testo è articolato, in particolare, intorno a due prioritari argomenti per una politica attenta all’identità  
dei luoghi per uno sviluppo locale sostenibile: la conservazione dell’eredità materiale, (attraverso  
la ricostruzione della “conoscenza” e della “pratica” dei sistemi costruttivi) per produrre strumenti operativi 
adeguati alle azioni di recupero di tale patrimonio, e l’attualizzazione dell’eredità culturale, mediante 
indicazioni per la definizione di linee guida volte all’innovazione del sistema balneare connotato  
da riconoscibilità locale. Lo scopo è principalmente quello di sollecitare riflessioni di metodo per un approccio  
al progetto di architettura nell’ottica della sostenibilità in una particolare, vulnerabile, situazione ambientale.
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